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Barletta 15/05/2010 
All. - 01 

        Ai Sigg. Prefetti delle province  di  
    BARI 

FOGGIA 
BRINDISI 

LECCE  
          TARANTO 

          BAT 
 

 Ai Sigg. Responsabili Provinciali delle  
 Organizzazioni di Guardie Volontarie 

       LORO SEDI 
 
E p. c.   Alla Sede Nazionale  A.T.G.V.I. 

       Via Rivara, 13 – 10098 Rivoli (TO) 
 
 
 
OGGETTO: Drammatici fatti del 12/05/2010 e sicurezza Guardie Volontarie - Comunicazioni. 
 
               
                    Con l’auspicio che gli Operatori degli Uffici Territoriali del Governo della Regione Puglia possano porre in 
essere ogni necessaria determinazione circa il diritto delle Guardie Particolari Giurate Volontarie, per le quali, 
attraverso i rispettivi Responsabili Provinciali, si richiede il porto d’armi per difesa personale; 
 
Nel sottolineare che le Guardie Volontarie, nonostante siano giuridicamente titolate a ricevere tutti i diritti concessi alle 
altre tipologie di guardie giurate, spesso, vengono considerate di serie inferiore, subendo di fatto ingiuste mortificazioni 
per  il diverso trattamento. L’atteggiamento assunto da alcune Prefetture che non concedono il rilascio del porto d’armi 
per difesa personale, diviene ancor più incomprensibile se si considera il fatto che i servizi operativi delle Guardie, 
spesso, vengono svolti lontano dai centri abitati ed anche in ore notturne.  
Tale situazione, inoltre,  oltre a determinare potenziale pericolo per l’incolumità degli operatori, risulta essere in forte 
contrasto con le norme sulla sicurezza del lavoro, per il fatto che la loro applicazione è obbligatoria anche nel settore del 
volontariato. 
 
Considerato il momento di lutto e di sgomento per i fatti accaduti a Sori (GE) e nell’esprimere forte cordoglio ai parenti 
delle vittime, con forte senso di responsabilità per il ruolo che ricopro, sento il dovere di chiedere ai Sigg. Prefetti della 
Regione Puglia di assumere precise ed urgenti azioni che consentano a quanti svolgono un così nobile e quanto mai 
utile servizio pubblico, di poter essere messi nelle condizioni di operare con maggiore sicurezza. 
 
Distinti saluti. 
 

- Allega la nota della Segreteria Generale A12/2010.   

          
                                                                                                                           F.to Il Responsabile Regionale A.T.G.V.I. 

                                                                                                                                  ( Prof. Giuseppe Cava ) 


